
Anso ì. Conto eùtrmfa eaMà -HbsOb MUÒVA, Venerdì..11. Bicaalre 18fi Conia corrente cèlla Pfist® Ku«. 238 

POLITICO QUOTIDIANO 
PRE'ÉSBO; D ' A B B O N A M E N T O ' " 

a l - 8 1 Dicembre 1891! i 

JBt™4» y|LI,)t . 

pe r l ' eà tero spese di p o s t a ili piti 

IMwA«n«> edl Amintnlh t rsvs lon»: P a d o v a , . V i a Spi r i to ' S a n t o 

fn tutta Italia C. 5 - Un mimerò arretralo C. 10 
I manoscritti,anche don pubblicati non si restituiscono 

Ì''.< •• P R É i . - x??«iUiE ' '= : nfSlS»gIOM' . . 

In s t e io i i i ed. iawi.,1 in 4." pagiu t Cent. 2 0 alla linea, 

It»;&* pagina;Cent. SO aHalijiea. .• 

| Goimmioati, necrologi, ringraziamenti Oent. 5 0 la linea. 

i O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
D I (J II A-NO E ' O l l M A ' T O ' 

ANNO IL ! • 

*m\ '%€&?£ 

mode 

52^ 
Senza vanti, ma senza esagerale 

stia,.il..nostro.giornale ha un merito che 
nessuno gli può contestare: quello .di a-

'vevc, colla sua sola iniziativa; e colle sole 
• sue-..forzo.-,-riempito u n . vuoto, ohe altri', 
per improvviso od, ingiustificato abbando
no,-avevano lasciato. ' 

Quando nessuno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, che per' influenza e per 
tradizioni ha profóndo radici e prevale nella 
nòstra città, era rimasto dà un momento 
all'altro senza un organò intèrprete delle 
sue idee, senza" un braccio ohe ne tenesse 
alla la bandiera. | 

Per attaccamento.all'antica fede,, per o-
niaggio a. quei prìncipi di liberta coll'or-
dine, ohe saranno sempre la nostra guida, 
noi; non potevamo disertare a l campo, ed 
abbiamo risposto all 'altrui fiacchezza con 
un.,-atto di ardimento, dot-quale ' - tut t i ri-
conoscerànno1 il valore. 

Senxa aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche inorali di amici, elio ti-
i h i, < il ti ni»1 > n i Imi, i li un 11-

.--.1 aj'pijjuilii'e alia nostra iiupr'-sa. 
.e,! litui un soldo, il 

'INI! ha y In, li' qm iti nove mesi 
di vita, crearsi itntt clientela,-e. farsi nome 
quanto e più di l i t r i giornali, che con
tano- già parecchi anni di pubblicità. \ • 

. Ne ahbiamo1 la prova indubbia nel ve
dere le date del'COMUNE giornalmente 
riportate o citate da quasi tu t ta là'stam^-
pa italiana, fino a'far scrivere ad un r i -
putatissimo giornale di Milano, che ripro
duceva una di quelle date, le parole t e 
stuali che riportiamo: 

« Il COMON.E giornale ài Padova, le ma 
« informazióni sonò ormai divenute il pa-
« scafo g'tioiiflwno dì tutti .gli altri.gior-
« fiali, dice, eie. eie. » . • \ 

Il che -non ricordiamo per vanagloria; 
ma,per omelia legittima soddisfazione, ohe 
costituisce un premio; di chi, raccogliendo 
un-ialto principio ' lasciato in abbandono,- ha 
la icoscienza- di non 'essere ve t iu tomeno 
ai-proprio dovere. - j 
. Abhiaino quindi argomento per non es
sere pentiti della nostfa impresa arrischiata, 

. ne abbiamo anzi per andarne superbi, quasi 
da parerci di aver vinto ùria gròssa baita-
glia. . ' ' ' ; ; ' ; ; ; j 

Ed è con fiducia, ohe II COMUNE col 1° 
gennaio, attirando nel suo , §ecoiiio:. : anno 
di Vita, ,uoa cesserà di adottare tutto le 
migliorìe,possibili, e con,diligenza e con 
amore,cercherà, di riempire le 'lacune :ri-
scoiityate fin qui, per nioclo da ridurre II 
COMUNE, sotfo i riguardi di un pronto 
notiziario, ' doll'abiondanza ed attendibilità 
deltì informazioni e delle varie suo rubri-
, che,, uh giornale feodello. 

, Q«anto al colore, ehi conosce ì redat
tori1 .<itei COMUNE no».ha,bisogno di pro-
fesioji'di fede, 

vm 
• Questo possiamo assicurare 

sti'ò giornale sarà scevro da 
; che il 
legami, 

no t 
e " si 

conserverà,' come dal suo nascere, assolu
tamente indipendente. 
: Sollecito soltanto della verità ó franco 
nell'esporla' e nel ' sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi .,nè a Tizio nò, a 
Cajo, con quel rispetto delle forniO che da 
rbuoiia educazione prescrive, ammettendo, 
se necessaria., la,critica, che por tal modo 
.si rende più efficace. •• •-'-, , 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti altrettanto sinceri, ognitiio possa 
fare buon viso, e debba portare appoggiò 
materiale <s morale a chi arrischiando il 
suo, ha impedito che rimanesse libero, ed 
incontrastato ' il. . campo ad ima stampa, 
che non ò. certamente interprete fedele 
della maggioranza del paese. ,-,n 

Il COMUNE, invocando questo appoggiò, 
e nella, speranza,di ottenerlo enumera ' l e 
disposiziow, principali, ohe lia già stabilite 
-per migliorare" il giornale coiranno prossi
mo, e-pùbblica i,palli di associazione. 

••'_:• DIREZIONI! ED AMMINISTRAZIONE 

•'"' ''del COMUNE giornale' di' Padova. 

. 1 .11 COMUNE nell 'anno, 1898 avrà 
nuoyi c o l l a b o r a t o r i per trattare tu t t i gli 
argomenti speciali di pubblico- interesse. 

2., Accrescerà il numero dei suoi cor
rispondenti da tut t i <-i Comuni della pro
vincia, noni che- dalle altre Provincie del 
Begno: 

8. Avrà un servizio copioso di corri
spondenza e di telegrafia dalla Capitale, 
non che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico
larmente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tut t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia. 
, , ,- 5. Accoglierà infine gli scritti di puh; 
blico- interesse in qualsiasi materia, riser
vando una rubrica estesissima per le noti
zie varie. 

6". Non badando a dispendio, pubbli
cherà in Appendice romanzi dei più accre
ditati autori nazionali o stranieri, avendo, 
riguardo a quella,.castigatezza, che; ne per
metta la lettura;nelle famiglie.. 

P u t t i di a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali per accrescere' il numero de' suoi 
lettori o l a sua clientela. , 

Crediamo c h e l i miglior regalo,,per rag-| 
giungerò questo scopo, sia di ridurre il 
prezzò di abbonamento, in modo, da ren
dere il giornale, accessibile.a tut te le for
tune . 

Solo, in pendenza di trattative, ci riser
viamo di annunziare dello facilitazioni di 
prezzo, col mezzo del COMUNE, per l'ab-
-bonamento ad altri giornali. 

, ^ _ j 0 3 — - '- ' j 
Secondo tutte «le probabilità, e secóndo 

il desiderio-di colorò che vedono nell'asset*. 
to, della, finanza*ciò che -più'preme, la di; 
scUssione sulle cose d'Africa non avrà 
lunga durata, e vi: ha chi spera che la 
Camera , possa cavarsela con una sola 
seduta: ti; '-.'•;-

Sarebbe un reale;benefizio, essendo ur
gente di votare i provvedimenti finanziari 
prima della vacanze natalizie, Siccome que
ste .'non, sonò molto lontane, d'altronde l'ar
gomento dalla finanza esige più di ogni 
altro una discussione a fondò, i pòchi giorni 
che rimangono sono tutt'altro che ìroppi : 
non sono troppi sopratutto •"nella previ
sione; che, su qualche punto Sorgeranno na
turalmente dei dissensi, e occorrerà tempo 
per, appianagli., 

che là . discussione- pror 
e con serenità, e che al': 

tutte l e rivoluzioni dòn ispirate da un no--
bile principio, né Suggerite da uria estrema 
necessita. i 

: Qua"! principio può aver ispirato i rivo
luzionari del Brasile ad abbattere l'Imperò 
di Don Pedró? Qua! era la conquiste della 
civiltà che l'Imperatore defunto non avesse 
assicurata, compatibilmente alle circostanr 
ze, a quel paese? 

, LO spirito rivoluzionàrio, e le ambizioni 
militari hanno rovesciato tutto, senza nulla, 
riedificare: la dittatura fu incapace a ri
metter l'ordine, la miseria batte alle pòrte 
dei privati e dello Stato, il quale, sècorido 
le ultime notizie, sì dibatte fra gli orrori 
della guerra civile. 

dispacci; Telegràfici 
''. - - •• -[AGENZIA STEFANI) •-

È desiderabile 
ceda con csdmar 
meno-sul terreno degli; affari, {dove non 
c'entra; la; politicò,' è stille "questioni' di'eco-
nomia e di amministrazione,, .ognuno so
stenga il suo parére senza .'secondi 'fini, e 
sia mosso dall'unico scopo di contribuire 
al bene.degli amministrati, e di regolare 
la-finanza in modo che il paese sia sem
pre in caso di far onore, alla propria 
firma. -,.;;, , " 

S'inganna chi crede che il Ministero sia cosi; 
tenaee nelle sue proposte da •respingire 
per partito prèso tutte quelle che gli ve
nissero fatte ili"sostituzióne da qualunque 
parte provengano, il Ministero è anzi dispo
stissimo, agli accordi, e -non"è, tenace ; che 
in un • ol e i n M' i < h , o pi i 
una via'o' per l'alt ra^ di;-arrivi, ad ".assicurare-
il pareggiò, e sia eìiniirtata; la"necessità di 
far. nuovi; debiti. : 

,11 punto più grave, tutti ne, convengono, 
ò quello della circolazione, le cui difficoltà 
influiscono più di quanto si crede sulla pio-
sperità econòmica, è sulla fortuna pubblica 
e -privata ; noi crediamo;però òhe l'argo
mento sia s t t io studiato in guisa da poter 
ammettere dei tehip'erameritì, sui quali mi
nistero e Gamera|possano trovarsi d'accordo. 
Ila .torto quindi la stampa estera,,é parti
colarmente il solito Saint-Cére del Figaro 
dicendo che il nqinistro .del, Tesoro, im
merso nello; stùdio degli, accessòri, ha 
trascurato il tema principale,, quello della 
circolazione.(Consta invece che anche su 
questo si .sono maturati li. opportuni studi, 
e che il ministro, presentandosi aìla Ca
mera, sarà in caso di addurre argomenti con
vincenti a. sostegno,,delle sue idee.1, 

-o= 
;0ggi"al Eoipbstag epnti-
i prima lettura, dei trattati 

liei-

si

de 
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• ' t r i m e s t r e . . . . 
l 'Es te ro 1 spese di' Pòsta in più. 

Spedire l'importo alpÀmministrazione del Giornale 
Via Spiritò Santo N. 969-A 

Per 

Le difficoltà economiche e finanziarie 
non sono del resto privilegio ingrato; del 
nòstro,paese:,.tutti,ne.sonO; più 0 meno-tor^ 
mentati, e abbiamo veduto proprio in que
sti giorni la. Svizzera offrirci lo iSpetflacoio 
di urni crisi per,ìjna questione di ferrovie; 
simile 0.quella, che .ilei 1876 ha determi 
nato qui da noi la,; caduta della Destra, 
cioè: di un partito, che aveva governato il 
paese, ce^tò con .qualche successo,, :per il 
periodo di 16..anni,,Nientemeno che ; nella 
Svizzera pi è ditnesse il presidente; della 
Confederazione,,,,non,, avendo il Consiglio 
ammesso il princìpio,del riscatto delie ferJ 

'rcvier 

Poco meno che dna crisi è, minacciata, 
secondo gli ultimi, dispacci, anche in Ger
mania per l 'eterna,questione tra ( fau tor i 
dèi protezionismo e quelli che sostengono 
a tutta oltranza il ' libero scambio. È..o<srto, 
che sì appianerà facilmente, anche in vista1 

che la questione economica è complicata 
in questo caso colla questione politica della 
triplice alleanza,' della quale i recenti t ra t 
tati commerciali sono come il cemento. Sta 
pere il fatto che la malattia economica è 
comune a tutti i paesi. •- • , 

Ve ne sono altri, dove le passioni poli
tiche hanno un fatale sopravento ; ;e basta 
lo spettacolo del Brasile per,farsi un ' idea 
delle terribili conseguenze, a cui portano 

.BERLINO,. 10. 
nuó la diseusione „ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ 
di ciiaitnercio. , - , 
, Caprivi riassume i trattati; difendo special;-
mente la diminuzione dei dazi sul; grano 0 sdì 
vino. Quanto ai dazi sul vino, dichiara .clip il 
Governo, ha-voluto, creare una concorrenza ai 
vini fabbricati coli' alcool detto selinqin a di 
vini francesi detti di BQrdQfyuai che Sono in 
realtà vini tagliati. Il Gqverno,Ira voluto,così 
preparare ai vini, italiani uà campo,di batta
glia, contro i vini francesi. 

Gaprivi soggiunge che dalladimiintziona dèi 
dazi sul grano trarranno profitto lo classi 0-
peraie, 11 Qovorao vuole reprimere le agitar 

•zioni operàia,, ma vuole, anehB; aiutura. gli a-
perai nei toro bisogni. , ' , - , ; ,;;--, 

:,'.,-; Dal; .puntò, iti vifìa noli licci; (lapt'i?l:-ntee;cbi» 
i ' r . 'K:: ' ! ili r,-.riun'n'.'ì'.' .-i-.;l:n 11.-cessai 
impedire uno stato ili cose che areobbe ,i 
dotto alla guerra economica colle potenze 
leale. ' ' 

Quanto all'applicazione della, riduzione 
dazio sul grano per le provenienze dalla Rus
sia e dagli Stati Uniti, Caprivi dice che le 
misure causate dai cattivo raccolto e dalla 
carestia in, Russia rendono inutili queste, os-
servazioui per la Russia. .. j 

II. Governo tedesco tratterà gli Stati .Uniti 
sulla base delie dichiarazioni contenute nella 
corrispondenza diplomatica presentata al Beipji: I 
staff,^ cioè che,il. grano americano profitterà ' 
della diminuzióne, del dazio. 

Gaprivi,conclude esprimendola couvjnzione 
che i trattati sono tali da soiidi,-itare i bisogni 
economici e da conservare la situazione poli
tica dalla Germania. 

Dopo il discorso di Gaprivi si apre l a dì; 
scussione, 

Reichenspenger del centro si pronunciala 
favore ded'approvaz|otte, dei trattati 
; Kanitz, conservatore si ..dichiara assoluta-f 

mento contràrio alla politica economica.del 
suo predecessore. Avrebbe preferitola disfatta 
dell'agricoltura a queste transazioni» Poplora 
che Caprivi abbia dei consiglieri liberp<scanH 
bìsti. ,, ,, . 

Caprivi sorge protost%!vdo : dice-ohe i suoi 
consigliGii sofiO; gli stessi di quelli, che funzio-i 
navano .sotto Bjsniark,, e soggiunge ;che ac-| 
celta completa , la responsabilità .dei nuovi 
trattati di commercio. ., ,, , ... 

La,seduta,è levata e la coiitinuazionadellaì 
discussione rimessa a, domani. : . : 

"VfENNA, 10 s- Alla' Camera dei deputati il 
governo oggi; espose ì motivi della stipulazione; 
dei trattati di commercio., '•/, -i:.,. \ 

IL ministro, dice che era necessario conchiu-; 
doro 1 uuovi trattati a-tariffa ip causa .del
l'avvicinarsi del ! • febbraio 189?, dataidollaj 
scadenza della maggior parta dolio tariffa oon-i 
venzi.onali, massimamente delle francesi. Nota; 
che i,nuovi, trattati creano nell'Europa een-; 
frale un accordo commercialo «osi esteso ohe 
speclaimantó in segiiito all'attrazione naturale! 
che esercitano (a unioni «osi grandi» la data-
dei febbraio 1892 cessa in parto di essere\ps-
rìcolosa e lo sviluppo del «orornereio,austro-
ungherese sulla; base dei trattati è assicurato. 

NEW-YORK, 9. -~ Un incendio distrusse il 
quartiere Loutsville., -. '•'. .;.., 

Si deplorano .16 morti. 
Lo perdita si calcolano ascendere a 400,000 

dollari. .., 

Parlamento ÌMÌìmiù 
C A M Ì E - R A - - " '''•' 

Pi iEsmnszA. B i a n c h e i ' l 
Seduta del ÌO dicembre 

"Si vota a scrutinio segreto il progetto di 
logge sui telefoni con 185 voti favorevoli 0 3<> 
contràri.- ,. 

Martelli svolge la sua proposta di legge pai-
la soppressione delle-sottoJprefetture nolle prò ' 
vmcte venete e dei commissariati distrettuali 
Ne afferma l'inutilità. Espone! Vantàggi drilli, 
soppressione,e 11 niotodo.di pyacedi.rVi"' 

Nicotera oonsente con qualche riserva ohe 
sin presa in considerazione. 

DW.ìJeec/itenonpuò ammettere le areomen 
fazioni di,Martelli; ritiene doversi ponderare 
; la questione. : . . . . . ,-- , "-T-, 

La Camera prende in oonsideraziont 
i ^ 

Si passa poi aiia discussione del progeftbdi 
ógge per ,le modificazioni all'ordinamento dél-
1 esercito,; 

svolgendo dello considerazioni sul nomando do 
roggimenti di.rfenteria a- M p „ . , s f o r r t f t ó b n 1 
m-dae rf,v,s,on, dagli otto reggimenti dei ber-

• Pro-

Jamtletlo si rassegna a | i 0 bonomie prepo 
sta;.però combatta quelle che rifletto, 
tigiiena e non vede volentieri 
fantariai;' 

Confida 

quello 
1 ar
sitila 

1 pensi a tutelar» ad ogni me 
paese contro ogniimprovviso evento. 

Il miniatro'/feWotia- giustifica' la -riduziQtii 
ohe ilice; non poter scuoterò le eonipagine del-

- ' ' ' i H H ^ H H B H i 
. Riservala própo-

»a„di 
lltCJil, 

' sviluppo recente 

caSìente la difesa 

io con, qualche 
vano, gli 

una 

uà; opinione sjilìà gravi 
stadi'Sattipieri ci!>••» • 1, ,-.,>,>! ri -1 
d u i ' , 1 ! i ' 1 l i , 1 1 

porli' esercito ; «Mi q 
dato all' artiglieria, 
. * Assicura i ti fi ne, esse 
del paese., . , 

Dopo qualche altra bravo considerazioni 
chiudo la discussione, generale 
lieve modificazione di forma, si appro 
articoli del progotto.ole, tabella annes 

L'011. Budini risponda subito ad., 
tarrogaziono di Campi circa l e 
l'Italia a?gli Stati Uniti. 

Ha.preso atto della .espressioni amichevoli; 
del messaggio del presidente degli Stati Uniti,, 
e confida che la vertenza pei fatti dì New-fjr-
loaas'sara presto esauriti!. , * , ; !.-.• 

. Campi è.,lieto di quésta, dichiarazione, o 
confida ohe saranno presto, ripresele relazio
ni diplomatiche, ;confor,iui?. agii interessi .dei 
due paesi. , 

Si leva la seduta, 

Cario Cadorna diplomatico 
Ecco k lettera,.della quale; parlava un 

nostro dispaccio, diretta dàli'on. deputato 
co: Angelo Papadopoli, al giórnalo 1' Opi
nione : . circa il conVpianto senatore Carlo 
Cadorna : 

« Ori. siff. 'bìreliofe iteli' OPINIONI!, 
« Se affari miei noli' :;tiii avessero obbligato 

ad assentarmi da Roma1 nella scorsa settima
na, avrei creduto mio dovare di parlare nei 
giorno, incui i venne commamorato un uomo» 
per il quale ebbi sehipre la piiV 'simpatica o 
riconoscente venerazione, il senatore Carlo 
Cadorna. Credo mìo dovere, 'avendo avuto la 
fortuna di servire per dire anni, Sotto gli'or-
dinisuoi, nella - Legazione-', di Londra; di 'vi—. 
chiamare T attenzione di' tutti sopra aieuni 
fatti ignorati o, meglio, iugiastamenta'dimen» . 
tìéati.-''•'" ;• ' ' '" -; "'" ; "'""'., 

« Negli anni 1869-70-71 la vertenza cono
sciuta nel mondo politicò col nomò ili Alaoà-
mil s1 Clamis' era" knCora„ aperta, e finì poi 
con un arbitrato. Tutti ricordano che, l'arbi
tro scotto dall'Inghilterra e dall'AuinriKi uri! 
Re d' tt lia. Ora, il coatti ili' (ìi'amiìle, in 
quei tsmpo min'wfro degli affari esteri'iti, In-
glultoita, cliiflio il ••tio Mito Milli a i, l iu t i 
vertenza a Carlo Cadorna. Questi scrisse ima 
lunga e dotta Memoria in proposito, da qiiél 
valente giureconsulto èlio era. 

<i A questo lavoro di Cadorna si davo la prima 
idea di affidare al R$ d'Italia la soluiioa* 
del lungo e inWèi)tlssltnó dibattito, citò avoca 

; 



itìa ,ft; 
occasione e 

-dato occasiono a molto dotto pubblicazioni d. 
cultori dot diritta internazionale in vari paesi, 

. - .Oi pure i'. •"••' ••"•' :"•"' rendei o ' 
egflalatd vivi ' ;)" rio* i" !o >»' Im,m< 

tutto- il mondo ch'il* m allra 
J'opn.i ik-U .r«c|'i» nonio v noto rtiwi.nriU. 
l , i m> 1.1, ali poca della grande guerra franco 
tedesca, colse l'occasiono por ottenere, dalie 
.potenze A n n a t a * del trattato di Parigi del 
1856, l'abrogazione Mi « g i f avicoli che le 
tagliavano i nervi come potenza, marittima 
nel Mar Nero, e perciò fu tenuta una appo-
s i t i Conferenza a Londra, ,ee. non erro,_ nel 
iMì In qnelia'ConféronzaTambasciatore iran-

. cene, parrai il duca di Brogli*, «mi poteva « p -
presentare.che una parte passiva, dato le con
dizioni miserrime del suo. paese,ed il nessun 
desiderio di crearsi delle difficoltà colla Russia, 
: « L'ambasciatore tedesco, il conte di Ber-

«torti", era impegnato ad assecondare le vo
glie della Russia, parche il governo tedesoo 
intendeva pagsWRl'qBB-stolmodo il suo debito 

la, neutralitàìrtlssaa,nella guerra, che ai? 
per 
•lora si continuava a combàttere. 

dell'Austria e del-
Restavano 

adunque i rappresentanti 
l'Italia. , 

«Lord GranvlUe presiedeva la conferenza, 
colle sue .formo attraenti di, gran' s i gnó ree 
colla sua lunga ed ineontéstata.còmpetenza di 
«ae diplomatico, ma non era molto sapiente 
nelle discipline giuridiche. , 

«Il conte Appòny,: ambasciatore austriaco 
era un vecchio diplomatico rotto >g l ì affari 
«olitici, ma poca" versato'nella scienza dei di
ritto; né più lo era il1 conte Zichy a lui unito 
per la circostanza del governo austriaco., Pet 
contro la Russia era rappresentata dal, vec
chio conta di:BVUKOW, uno dai' ?.ii illustri e 
conosciuti diplomatici di una cancelleria re
s t a t a , fra la più astute a.dottedl Europa. In 
«nella occasone il carico di; sostenere;!la por 
lamica col conte di Brunow ricadde tutto sulle 
spalle, ai padorna.,, '- '• ' ' ] 

;«.Egli ne usci vittorioso, e:-se nelle, disai-
atrose condizioni,, in cui fu'aperta .la Confe
renza dì. Londra per gli'affari del Mar Nero, 
fu possibile salvare a'ouna cosa della, neu
tralità del Mar Jlero, lo si è dovuto all'ingé
gno, alla coltura ed alla attività,del ministro 
italiano in Londra Tanto.ho creduto ricor
dare per debito di giustìzia e di riconoscenza 
all'illustre.uomo.' " '• > 

« La ringrazio della; cortese ospitalità, che 
mi vuol concedere nel suo reputato giornale 

.'o godo potermi dire .«Suodev.no  
' Angelo PapadagoH» 

rocche inforno a lui non resta che il vuoto e 
la sua carriera,è spezzata. ... 
' La sicurezza elio quest'uomo aveva di essere 

assolto, «Iquaieho cesa di strano/ Ho potato 
•vedere una- lettera scritta dal pèniionziariqtdi 
Lugano mentre «ttouiiova il responso del Tri
bunale di Losanna noi'la opposizione all'estra
dizione. Ebbene questa lettera finisce: «:Tutte 
«le accuse lanciate contro dì me sono false 
«ed ispirate a secondi fini. Ho" cièca fiducia 
siche per quanto riesca a soffocare la verità, 
•s questa presto è tardi finirà col trionfare. 
«Quello.sarà?certamente - conclude » uh bel 
«giorno Iper me,'ma non mi compenserà di 
«tutto;' quanto ho; soffèrto ». 

Ora l'ultimo atto è Anito, e Livraghi verrà 
posto libero ai confini perchè non può essere 
processato per diserzióne. , 
.-..fe .probabile «he; .ritorni qui. , ... . 

.Vi• dirò ancora, che nella-sua lettera da Mas"-
saua ii Livraghi dichiarava di essere trattato 
bene in carcere, che i suoi difensori lo att
uavano- sempre a trovare, e che .riceveva, altre 
vìsite,. Non aveva a: lamentarsi, anzi diceva dj 
trovarsi a star meglio là che liei penitenziario 
di haginnó », ,., ,, ;• 

,.;t|ii,,disc.O!'SOi.'..ic.:CWmirri, 

LIVRAGHI PR MA. DEL PROCESSO. ' 
!!• Sorìvonó'il» Lugano irt data 6 alla Piemon
tese. • ,--; , 

;« I! tenente Livraghi - recano i telegrammi 
. è stato assolto anche nel secondo processò 
per omicìdio. Il Livraghi si mostrò'sempre si
curo che verrebbe prosciolto da ogni accusa, 
come sempre ripeteva quando fu qui; quando 
venne arrestato e anche quando veniva' con-, 
dotto ai confini per essere consegnato alle au
torità italiane' dòpo che la Svizzera concèsse 
l'estradizione. 

: E tale fiducia esternò anche nelle sue let-
, terè che dàlie carceri di Massaua spediva re

golarmente ogni otto giorni ad una famìglia 
sua conoscente di-qui. .'• | 

.Da fonte sicura; mi fu detto che in tali letf 
terè di-Livraghi si mostrava più che mai sii 
curo di ima sentenza a lui favorevole. Com
prende però che oramai è un uomo finito; pe-

!' Nella gran sàia dell'albergo Roma, a. Rotasi 
vi fuj domenica, sera: un banchetto per solen
nizzare P anniversario deiia fusione delia So
cietà agricola' con'la commerciale. 

Vi prèsero parte circa. 150 soci. ,.. ; , • 
Intervennero S..E. Toh. Chimirrl, il sindacò 

duca Oaetani, i deputati Antonelli. Simonettl 
e Tornasi, e gli assessori .Ostini e Bonelli, i 
consiglièri Piacentini, Alatri, Bianchi e mol
tissimi notevoli commercianti e industriali 
della nostra città e provincia, . . ' . . . . . . ' i 

Il pranzo cominciò alle oré8; apri la serie 
dei brìndisi il'senatore Tlttoni, presidènte del-
l'Associazione, il quale ricordando' Come |a fuj-, 
stane delle due Società fosse consigliata dalli 
gravità'dèlie condizióni presenti, Che recla
ma vàiio l'unloiie dèlie forze viva del paese, 
per tìn'azìoiìe concorde, che valesse a so'le-
vareRoma dai inlsero stato' in' Cui T ha get
tata la crisi attuale, constatò Come questo 
fatto abbia raffermato i sentimenti di solida^ 
rìetà che"legano fra loro commercianti ad à-
gricoltori, e come da tale concordia d'intènti 
possa bène augurarsi' per l'avvenire di Roma. 
Concluse bevendo a S. E. Ohiralrri ed al Sin
daco. l ; 

Il duòà flàetànì,' ringraziami» dell'invito ri
cevuto, rilevò come gii fosse tornato gradito 
perchè, — disse agli - - invi ta to da voi, Credo, 
dì essèi''tenuto'1101* imo'dei vòstri. 

E ne ho beh diritto — continuò «- 4&t'mo-! 

mento'che anche io. sono agricoltore come 
molti di voi. Voi, invitando il .rappresentante 
di Rotàia; volete riaffermare il'vostro affetto 
alla città. Entrando quindi a parlare più par
ticolarmente della situazione economica del Co
mune, assicurò che in quest'anno l'Ammini
strazione comunale non solo non reclamerà 
nuove imposte, ma' presenterà un bilancio in 
pareggio. Esso non potrà lasciar màrgine per 
molti favori tòà potrà ben provvedere a. qual
che cosa, ove la legge ultima per Roma! sìa 
benignamente interpretata. Tra gli applausi dei 
presenti terminò brindando a S. Mi! il Re. 

Parlò.poscia S. E. Chiniirri. Accennando 
alia fusione della Società Agricola con la com
mercialo, he rilevò; l'opportunità, dimostrando 
come l'agricoltura e l'industria siano mòssa 

da uno stesso interesse. Disse quindi del suc
cesso delleltrattativo commerciali con gli imperi 
centrali, affermandochoiu-sera slessa, allo 10 
alia Consulta sarebbero stati ratificai! i ti.ut.'Ui. 
É cura ilo! Oi.v'ini.» — di» ' egli - rl]$aÀ&. 
rinebraggiamento alle industrio non si porti», 
di' vista la loro, madre, l'agricoltura. 

Le condizioni attuali sono, purtroppo tristi, 
•ma Brinai'si è, giunti all'apice della parallela, 
e non bisogna farsi né soverchie illusioni, né 
eccessivi sconforti. 
, Si1 pària spésso' dèlia ricchézza d'un paese a 
Boi vicino," là Frància : ebbene più cho.gli ef
fetti, bisógna Osservarne le cause In Francia. 
si lavora molto, si produce molto; si produce 
a poco prezzo e si risparmia molto. A questo 
dobbiamo, giungere, sostituendo -All'Individuai'; 
lisnio l'associazione. Il Governo presenterà delle 
leggi per ia.quali lo..industria nascenti non 
possano essere, soffocate dal fiscalìsmo. Da mia 
parte — continuò ~.-accolgo il voto dell'onoi 
tiorevole Si ndaco; e facendom i ; eco • delle prò-
-messa del Presidente del Consiglio.assicurò che 
; la legge per Roma, sarà lealmente applìcitaì 
Si provvederà,quindi, perchè .le opere pre
viste da quella legge, : con prudente ordina-' 
mento, siano eseguite, il Governo porterà-atti
che la sua attenzione sulla questione edìlizìa| 
proponendo una legge'che faciliti il passaggio 
degli edifici compiuti dai proprietari nominali 
ai possessori reali. .;':;•: '•''" ' . : 

..Venendo; quindi, a'! parlare della Bonifica 
dell'Agro romano, osservò' coma-"sia' largò'-il 
disegno dalla logge attuale, immènsa l'opera 
ras insufficienti ì mèzzi, quindi difficile l'ap'pliì-
cazione, -'- •'• ' ' | 
,,A.superare tali difficoltà il Governo pfe* 
seni&rà in selHméfia.àha legge, ispifató ,̂ 1 
concetto di: conciliare l'Interesse tìubblicó Cèà 
l'interesse privato. Conolase, bavenda a: Roma, 
fra acclamazioni generali interminabili. 

onà'ea 
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ELIA BÌURTHET 

Traduzione da! francese 

— Ma, signor cavaliere, rispose il muratore, 
stupito, è il muro.maestro.della vostra casa; 
«he volete ohe fori, perirà la fabbrica finisce' 
là... Se pratico un'apertura, avremo una fine
stra e, non un» porta. , 

'«=' Ebbene ! 'una finestra darà dell'aria. è 
della luce a; questa parte,della mia, camera,;' 
che è un po'oscura... " • , . . . . . ! 

'-— Pòrta o finestra, amico mio, nop vi date; 
^pensièro,' disse "Valentino. ìmpàzieutitoj l'es-
'ìseniiiale per voi' è! d'essere" ben pagato delle 
vostre Catione, .e le sarete, yè.jo prometto. 

— È'giusto," signore ufficiala-
Bóniyard chiamò il suo aiutante,: a tutti, e 

due si TOlsero ai lavoro. Fin dai,primi, colpì, 
T'orecchio pratico dei mastro itìanrtore rico
nobbe una particolarità che, il, giorno prima, 
era sfuggita allò investigazioni dei padre e del 
ligiio.; 
>=• Qui sì sento dei vuotò, diss'agli con stn-

ftoma, 10 . — Rettami. - La Commissio
ne dulia Sork'là fra i propriotari di cali.., li^ 
quorériè e birrerie ili Róma è stata presentata 
dal deputato Dèi Vecchio al niinistro;Luzzatti, 
ai quale ha espesto le. ragioni:.per. cuiiU'a'u-
manto delia tassa di fabbrìcazipnejdegli alcool 
è di danno 'all'industria. . , • \ 

Il triinistro non potè, for^aàlmenta promet
tere di esaudirà te lagisanze esposte; approvò 
l'impianto dei MàgàSiZinl'fér l'Ihvecbhiamèfttò 
delle, aoquaviteijB: cognac,-, quaiòt'a .l'abbuono 
da poncBdersii-aliadìstilInzipiieide! vino ren-
dassèi'possibjle tale -industria. . 
. 'Napp i , ; ' 10 . —; l risultati! definitivi ..dello 

scrutinio.-danno la compieta pr!ov'àÌe'nZà"dèl-' 
i v ri < t/ -il < u ut u n nini c u l i m o s i 

i ' fi lì 'i i ) I I i iiouo elettici 
i idiìin.ti !! 'ifs " o o ciei issili 

Nessun nome iìtìlfa lista còstUuziònata.,'-rié-
scì'ilàìl'unio, non riesci neppure ,il; senatore 
Amore che si è pure niostràtò' tanitb- bénèhier 
rito verso la città di Kàpolì.,11 senàtoro Amore 
fu anche aspramente combattuti? dai c'ericali. 

{Resto del Cai-Uno). 

iBBONANOOSi , ..SUBITO, : 

per, ii'lèéè 
a! Giornale IL COMUNE. si avrà- diritto 
a tutti- i nrjmevi del mese di. DicemBre. 

L« t 6 ' : 

p o r , » ; ' • • ' • . . ; ." • - - ' . ' ' • - -• • ,-

I( cavaliere e Valentino, che s'erano seduti 
a qualche passo dai lavoratori per sorvegliare 
ondasi facesse presto, soàmbiaronsi uno sguar
do di soddisfazione. 

-r1 Va bene... Presto ! disse il vecchio Chàmp4 
Rosa-y. 

Ben presto materiali a calcinacci comincia
rono a cadere sul pavimentò. -" ; 

Sempre lavorando, BOnivardnon potè far a 
meno' di osservare ancora che quella parte 
di muro-non aveva la durezza; e l i solidità 
del resto delia fabbrica, dal che si poteva cen-
clùdère ch'essa èra di costruzione più recente, 
ma.non gli si-rispose, e 11 -lavoro continuò; 

In capo' ad un'ora, parecchi corsi dì piètra 
della fabbrica erano già a tarra; 

Quando .Bonlvard incominciò ad abbattere 
un' nuovo' corso e lanciò un vigoróso colpo dì 

•picco alla pietra'centrale, questa si staccò; 
;ina invéce di cadere sul'pavimento della ca
mera come le altre, essa scomparve lasciando; 

.un buco al suo posto, e 'a si intese rotolare' 
con un rumóre profondo e lugubre in una can
tina sotterranea.' 
. I;lavoratori restaronn immobili, con i loro 
àrbesi in mano, mentre che ì due Ohamp-Rò-
say si alzavano per uh movimento macchina
le; Il oapo muratoirè appiicò 1* occhio nella 

.strotta apertura'che avéa praticato, ma tutto 
era oscuro ioònie la nòtte; 

—•Non ò certo una finèstra, dìss'églì, ma 
se è una porta, dove diavolo può essa con-
-durrej ' ' ;•' 

- - Noi stiamo per saperlo, rispose il cava
liere con voce un po' aitsrata ; continuate. 

Semestre wr 
T r imes t re „ 4: 

I CftVAJLLO 
(COrr. piifli 'Olii, " i>il COMI/Nh!) 

P I I R Ì C I I O I I C , Hi. 

Il treno parte : potl.a note ichvrafìrÌK1. 
Segnata/ quilbha <!O(«;IOIHS*: nuovi interve

nuti tra ufficiali di Roma cavalleria. 
Corsi.due daini con grande varietà di pista 

senza, però, alcuno di quei momenti spettaco
losi che' elettrizzano e vi fanno stringere le 
ginocchia é accarezzare il collo del cavallo 
coma un tiratore accarezzerebbe il fucile dopo 
uiLgran bel colpo. 

I daini"continuano a tracciale le .pista, più 
nuove e bizzare. i r primo di ièri, lanciato 
satto Rovereto alle spalle della chiesa,'.ha se-
guato'uh gràii 0 sulla brughièra a passata la 
strada Pordenone-Roverete, passato il terreno, 
lavoratole varcata anchi^là postale Pèrdano--
nè-Sàcile sì trovò tra questa o'I'argine della 
ferrovia. " 

II daino in generale non predilige la bassu
ra - tende all'alto - cosicché se t rova 'una 
sbarra alla quale potrebbe passar sotto, profe
risce saltarla - a salta superbamente con gran 
vantaggio due, tre volte la propria altézza, le 
gambe anteriori piegate, il corpo orizzontale, 
leggerissimo, la zampa pronta ed elàstica. Là 
ferrovìa ieri lo tentò e balzato sull'argine, ne 
segui per trecento metri il percorso verso Por
denone. - ''•••.•"_ 

ii galoppo su quella fa'sastradap'ércor'sadalle 
rotaie coi ghiaioni mobili e là banchine spor
genti fu un precipizio ; ma ii precipizio effet': 
tiyo.fu «n fosso asciuttafiahehieggiàto da una 
,siepe,, incontrato un po' prima :e saltato solò 
.dal! pantonì, Scheibler e Rossi. Wn quarto 
tentò: saltò lui - fuori per le orecchie - e . l à 
cavalla passò pure ma più adagio è più tardi; 
. . l i , dàino scésa dall'argine si cacciò fra le 
case a Iterai - un borgo di Pordenone - a fu 
présd'sotto un' muro fra una! folla ^ spetta
tori col'parroco alla testa, chiamati dàlie nota' 
deli corno; dall''abbaiare furioso dei cani e dà 
tutto Ilo strepi tordella caccia. Lo spèttàcoloha 
entusiasmato ii paese .che si'sbracéiò. in cór-
tesip.e;grazÌQsa offerte., . " 
..... Intanto un,cavallo,.scavalcato il'suoi.caccia
tore,,e, ricopospiuta la via di Pordenone, ha 
preso là strada della, scuderia, inseguita da. uh 
compagno dì caccia. 

Il secondò ihsegiiinieutn,; incominciato alle 
3 T|2,è statò disastroso. Iniziatosi con buon 
galoppo ha vallato ' tutte le andature e tutte 
le direzioni, spingendosi a sud-ovest in un ter
ritorio senza- case è senza' strade, ih terreni 
paludosi:senza, risórsa pei cavalli ch'a-appro-
fonidavapb.nel! fango.e diguazzavano nello ac
que . . morte, colla probabilità' di mille inefc 
denti, ' . 

La,.caccia.s'è,scomposta e divisa : parte ha 
girato a lungo cercando la via, parte s'è di
retta per Rovereto, pochi hanno raggiunto la 
Livénza larga e profonda. Solo tre, Master 
Cantoni, il cav. Sclieibler ed il conte Mprosìni, 
con tre gran -cavalli; hanno proseguito-ili cerca 
d'un passaggio e del daino ed hanno'finitó'per 
trovarsi.a Sacilé,' a nòtte,'col dàino perduto 
a sei .cani smarriti.. 
.;,. Un caffè prieso su'la piazzo, coi cavalli alla 
mano,fu,l'unica, consolazione è poi in sella fino 
a PorJononè par là strada carrozzabile che al
meno era sicura e senza, buche, mentre le ai; 
tre,In brughiera, erano tutta a 'dislivelli mel
inosi. 

Appéna il tempo di mutare la giacca ed iu-
góiàra un boccone; qualcuno montò, in treno 
coi calzoni bianchi e gli stivali alti coi.rovesci! 
b'isì ' ' :. . Sta/fino. 

Fatta una volta la breccia, 11 restò del' la
voro non presentò grandi,difficoltà. U'ssehde 
il centro cpmpietamenté libero, fu posibile d'e-
saihìnare in dettaglio il sito sì singolarmente 
scoperto. - . '. • : ' 
.. Era una ; specie di niebbìà, presso à p o c ò 
dell'altezza dUln uomo, praticato nello'spessore 
del niuro. Essa formava là gabbia d'una scala 
a chiocciola, che discendeva verso il pìàii'oin-; 
feriore della casa, e delia quale si vedeva sol-, 
tahtó i primi gradini'di pietra. Seiizà dubbiò 
lessa era' chiusa un tempo da una' pòrta òhe 
era scemparSa, ma i di; cui cardini esistevano1 

àncora negli stipiti dell'arcata. ; ;••! 
l 'osto c h e 'il passaggio'fu ' l ibero, Valentino con 
l ' impe tuos i t à sua abitiiàie, voleva inoltrarsi; 
nella scala senza nemmeno prendere il tempo 
necessario per procurars i un l u m e : suo padre 
lo trattenne. 

«=4 Non ancora, gli disse, non 'seiiti l'odore 
uaiiseante che si espahde"nei|a càmera e che 
è causato dall'aria viziata 'di'quésto sotterra-; 
ned? Potrebbe esser.: pericoloso inoltrarsi là 
dentro senza'le debito "precauzioni...... Aspet
tiamo ini poco. 
' Poi volgendosi versò gii operai : 

' — 'Papà' Boniyàrd; tilss'ègll, credo sia 1'ora 
della'vostra colazione;'ritiratevi' dunque e 
tornate un -po' più tardi.... Ci sarà senza dub
bio àncora dèi lavoro'pei- voi. 

La curiosità di Bohìvard 'e'del suo aiutante 
sembrava vivamente eccitata; ma nou e!era 
mòdo di resistere all'ordine preciso dei cava
lière,' ed I uscirono lasciatìdò i loro arnesi sul 
•posto, onde avere, iti ogni caso, P occasione 
dì ritornare a'prènderli; 

; .Tosto jOhei muratot'i ebbero lasciata la ca« 
mera, il vecchio Ohamp-Roéay diede;',."il cate
naccio ali,;?, porta; poi disse a suo figlio con 
precipìzio : ,,,, 

— Accendi una candela; e discendiamo. 
'=•'Ma, padre'mìo, non avete ,paura che i 

gaz mefitici!.. 
•—^No, essi sono dissipati, . 

.Valent ino, noti so lo fece dire due vòlte e 
accese una candela?; poi entrò! nel paSsaliziq 
onde esporsi,per,primo al: pericolo qualunque 
fosse, se,pericolo si presentava, 

Essi discesero con precauzione la scala a 
chiocciola. Fili dai ! primi passi riconobbero 
che aveano avuto 'un no" troppa; fretta di pe
netrare ih quel luogo sconosciuto, nel quale 
l'aria non era stata rinnovata da tanti anni. 
Essi provavano una' certa '-difficoltili' a respi-
ra're,-e il :lume che portava Valentino sensi
bilmente impallidiva. Del resto essi non àn* 
darpno; molto lontano, :- . 

Quando,ebbero, fatto una: ventina circa di 
gradini., si trovò la, scala, ostruita da una fra
na. Tuttavia, fatto qualche passo sopra quella' 
frana, che formava una specie di pianerot
tolo, in fóndo al quale si trovava una porta 
tarlata. Valentino che vedeva realizzarsi tutte 
le rivelazioni di Natha, disse con sicurezza: 

— JÉ dietro questa porta che stanno'le carte 
di famiglia, 

•«• Ed ecco, disse li vecchio Ohamp-Rosay. 
mostrando la scala interrotta, la via cbé con
duca al tesoro... Essa-,nott sarà uè lunga né 
difficile a sgombrare, almeno credo. 

-• , C0»iftntt«) 

ROMAGA D B L L A _ P R O V I H G Ì \ 
(Con particolare nei COMVNP"\ 

: P i o v e , 8 (RWBJ, - ììhgra ut - i/sitro 
ièri "lin! certo Noat Giuseppe tiettii ÉuliìMsart 
abitante lungo la strada dei nostro Cimitero,-i 
di professione pollaiuo'o, recavàsì con sua mo
glie, sopra un carretto tirato da: un giovano:, 
cavallo, noi vicini-pai»! d! •:..•'•••• n.'-. •• lircit'i 
per comperare dai pólli. 
• N o n appena furono di là dì Cotlevigo sì ; 
ruppe il porta-stanghe dal: carretto a il ca
vallo si diede' a* precipitosa fuga, La: Bioglia > 
vedendo il pericolo credette bene dì gettarsi 
a terra, ma disgraziatamente fu ' trascinata, 
per un tratto di strada, dall'ahìniale; essendo-
segli attortigliate alle gambe posteriori lo vesli 
dellà,,dónna. Riportò diverso gravi ferite al 
còrpo. 11 maritò, credendo ili evitale 'pur lui 
il-pericolo, restò in carrétto, ma pòco dopo 
si rovesctò in Un fòsso con rotabile e cavallo, 
riportando una grave contusione alla gamba 
sinistra, . ... , 

I due disgraziati furono soccorsi dai vicini 
abitanti a portati in casa dalia famiglia Vero
nése che subito mandò pel dottóre signor Da! 
Molin Annibale il quale prestò le primo cu
re, e li dichiarò guaribili al termine della sta
gione invernale, salvo complicazioni.. 

.-[...coniugi hanno sette figli tutti di età mi
nore, dimodoché si trovano nella più squallida 
misèria. È da notare che durante il rovescia
mento il Noal perdette quel po' di denaro Che 
teneva pdf l'acquisto dei polli. ' ' ; '. ; 

: Ora il'povero uomo dichiarò dì -non aver 
corraggió d'inòltràredoraandà! a la SBcietà'a-

iperalk per uh piccolo s'uésidio, essendo ih ar
retrato'di L.; 36; e. si raccomanda" sa potesse 
ottenére lo stèsso qualche'cosà. ' 

Raccomandiamo alla Società i : poveri., di
sgraziati. .-1,! 

Vainola. ««,-Ieri si;.manifestò un/càsp; di 
vaiuojo natia vicina frazione di Arzarelio. 

, , , , , , , , , , , * , , è : • ' , . : , . 

"Mòri'selice, 10 . — Associazione magi
strale nel distretto di ìfonsetlóe.. «.."Noi 
giorno di giovedì 3 p , p. si Convocò 1' assem
blea dì questa associaziane' magistrale, ti un 
buon nìitnèro' di maèstri o'maèstra risposero 
all'invito; Il presidènte' avv. Francesco Vì

vano apèrse la' seduta' con' la bellissima' sua 
relaziona: stilla' rgèstiaho'. finanziaria .1890«91, 
nella';quale diede;triplice prova.del.snolfibes-
satìta-zelo1 ad ;ài4orè! costante-pel'samprertni-
glìore progredimento .materiale e: morale di 
questa nostra associazione, , , „ : , : „ ' 

l a ossa,valla ricordare ai presenti ii nome 
di >'.li l-.,l0il:-.i:t., ,! -Ili pubblica i^lruzmii.- cìl", 
un di vittima dell'altrui tramn, oggi velina 
dàìid.stesso Ministero rivendicato eoa im'squa 
proiiiòzìoné, vi)* dire il nonio, por noi stìrirpro 
carissimo di Nazareno Dati. A coilest'uoino, «ho 
i maestri del-distretto di' Monsehco non fli-
iraèntieberattnò ;giammai; venne) seflutàistànte 
spedito a Belluno'- ove trrivavasi ì'egregiofun-
.zìoriariOTUhaffettuosissimo. telegramma di o. 
màggio e di congratulazione per la sua nuova 
destinazione a Brescia. : 
. Indi si passò alla nomina, delle càriche, e 
venne elotto ad.unanimità, Carestìato Oiusép-
pe'a vice-presidente e direttóre (ielle, confe
renze didattiche; céne pure per rioiézione i 
signori: Tisato Antonio, Bressah Giuseppe e 
Chiéreghin Erminia a consiglieri ; 
sare e Bordòn Giuseppe a revìsor 
Chierigbin Erminia'e Goldi Elisa 
delle conferenze didattiche. 

Facciamo' vóti che que'; pochi maèstri,' chs 
s i mostrano ancora' restii! hall' ascriverai alla 
nostra associazione, perchè ignari dell 'impor
tanza ed utilità; della medesima, vogliano ' per 
Panno nuovo rispondere volonterosi'alPappel-
lo nostro. . , . : , , : ;0;G-« ' 

Toseaù Ce-
i dei conti ; 

a segretari 

-—'—~ ' ' 11 TT-n—r 

mttk DELLA C!TT 
• ' " • " ' — a3St.8>-— *''-' ' 

P r e l e z i o n e . 
ièri dinanzi ad uri pùbblico nbmerosissjmp dì, 

iprefessori e studenti il prof. Bàtelli, nuovo ti
tolare della cattedra di fisica presso la nostra 
Università, tenne la sua prelezióne.:: 

L'argomento che l'egregio, professore trattò 
(storia della fisica) non poteva offrire campo 
a'manifestazioni di idee nuove, od originali; 
tuttavia il Bateli parlò per circa tra quarti 
l 'ora trattenendo'ìncatteiiata colla chiara ed 
elegante dizione l'attensjóno'dell'uditòrio che 
dopo averlo interrótto con applausi gli tributo-
alla fine una calorosa ovazione, 

* * ' " 
:'# . 

Chtb 4 f ' s e l l e r ina e fliimastlctt. 
Questa, sera nelle saie de! nostro Clubs'inau-,;; 

gurano.le,serata schermistiche che seguiran-. 
no, ogni secondo e quarto venerdì [|i °gn i m e s 0 - ' 

In queste serale vi saranno dalle poules-.A.1 

prt?mi alte quali potranno prender parte'(mi: 
i dilettanti della città, anche non soci, i qi'aU 

anzi sono .invitati ad andarsi,ad iscrivere per 
intervenire'a queste gare. 

http://�Suodev.no


l'or tnancnuza ili tempo rliuotliinni .1 dn-
mani ' l a pubblicazione d'ini importante1 comu
nicalo di quest'Opera Pia. / ; " " 

vi;-;. * : " * 
i l * * . -, ' '•-. 

Monto <ll IHalft di .'"'ìilciva, 
VENDITA ALL'ASTI PUBBLU'A 

TiSìa .sala, dei pnbMìél'Secanti, tJalfe.'&i-».10 
ant.iàlloS pom., dpi giorni .15, 16 dìoemb, ISSI 
si pjbeederà alla : Vendita dfi<;li effetti, preziosi 
dopo il! a pegno pi-esso questo Mónte di "Pietà 
durante il mese di novembre 1890 e compresi 
fra. ì Numeri.«7518 e 74105.' 

S i l c e v - s i l ' a m o i i t " , I I . - •_':iinii III, •->!. ' . '3 d i -

t'tìinb. 18'Jl avrà luogo Tasta degli effetti' non 
preziosi ; irajiegniti noi mese di novembre11890 
e «impresi -:fi:a i .ri. O^OiS.o 08131. 

Padova, li lo dicembre 1891. 
". • • ' Là Direzione '-

;... * * 
SìliMilftl» agg re s s ione . ' _ 
l'rima di narrare il fatfó dobbiamo avver

t i ra i 1 nostri lettori, che ieri mattina tutti i 
r^arfaisìdeLgìoniali cittadini o iloi di fuori, 
furono pregati dall'ufficio di P. S,, a tacére 
momentaneamente suciuesto. fatto e noii ab
biamo taciuto ; nibntre invece "ab. nostro' con
fratello lo narra Ieri ;stesso, perchè, di certo, 
bob "si credette vincolato da; quest'impegno. 
Ed tira ecco la barra'2iprie del fatto. 
'•-Il giorno 9 alle .ore .'IO ani.,/ eerto l'avere 

Santo, detto Santln, pizuiciignpio. di qui,; con 
negozio in via S.' Clemente, parti da Padova 
ravetiuraifi andò «Piove dove acquistò 12 
<ie»,e di formaggio pecorino, 

H Stintiti incontrò a Piove il carrettiere 
«uggia Natale, d'anni 32, dalle Brentelle di 
setto;"dipendente;della signora Maria Zillàni, 
•eke aveva scaricato a Piòve del legname- e 
che ritornava a Padova coi carro vaotei,.Pro-' 
posa al Guggia di portare a Padova le té pèzze 
di formaggio, che erano poste in due sacchi-
legati, e di scaricarle alla casa Zambotto, fuori 
porta polite CorhoV'.H carrettiere accettò. 

Quando il Ouggia ginuse.alla casa Xambot-, 
te, per; consegnare la torce ricevuta raccontò 
che, trovandosi, circa- le ore 8 poro., fra Le
gnare e Ponte S, Nicolò, fu aggredito : da' 4-' 
individui - dei quali non può dare i precisi 
concitati per l'oscurità delia s t rada- rqua l ì lo 
fermarono domandandogli i o bets2t„,o ,%'Ua, a 
v"a5S; che due di essi, per intimorirlo, ave
vano sparato (dove?) due colpi d'arata? (lift. 
fuoco, ;iiel;;meirtre gii-altri due, «diceva, sic» 
•gate un sacco, rubaronoJ una'pazza dì i'or» 
maggio, dandosi poscia, tutti quattro; olla: fuga; :, 

le i m vn'ii «, ti suoni i, l ' om il latto gli 
sonni i e. un pò .n ino, mio in • nm all'agi 
gredìto all'ufficio di PiiS. a da rc i* idefuiìicià;; 
•dei gravissimo fatto, e tale?da. ìoipressionàrie-
rivanmnto. 

Q6i il Quggia fu sottoposto, da un 'Òrafo"' 
'delegato, ad un severo ; intorrogatoìio e fidi' 
col oo'ife'.ufo, che, tutto quello che aveva 
detti», ora un paro" paFtó'-roiuaiizesco'ilBllaJMS' 
fantasia, e, che;la pezza dì formaggio .l'aveva 
iiàseesta in casa sua, nel cortile, sotto un 
mucchio di paglia. 

• Inutile dire, che iUfiuggià fa.subitp tradotto 
ai Paototti per simulata grassazione e per furto 
qualificato., 

T - " , . -W ' -.-'-

I s t i tu to . Musicale , 
Domenica, 13 corrente alle óre 2 pom,, avrà 

Hwgo nella sàia di questo Istituto la distribu-
xiei'ie dei premi agli alunni dell'anno scolastico 
1890-91,'ehe sarà precèduta da un tratteni
mento musicale,sostenute dagli allievi, col se
guente programma : 

•J, GiUEO - Pensi sinfonici - per pianoforte 
a quattro mani - Signorino B. Saggio, M. Re-
noid). ' . 

2. BAZZINI - Elegia - per violino con, ac-
:. compagnamente di pianoforte - Sig. E. Erco

lini. . , , . " ' , 
3. a) FÌRLD - Notturno - be r pianoforte -

sig.nà M.-Renoldi, 
'ft). SCARLATTI -Allegro - per pianoforte -

tsig.na M. Rannidi.. 
,*.- BACH»- Adagiò^ e Fuga della prima so

nata: - per due violini e pianofòrte, a parti 
raddoppiate - Signori I. Orefice, E. Ercolani,, 
0. Melatii A. SJilani, y< Oattapàn, R .Pe t ro -
nio*:S:;Palombo, A.; Palumbo, 

fi. a) MARTUCCI -Canto - per voce di mezzo 
aoprano con accompagnamento di pianoforte-
'Sift.iia'L. Ràtzmann. ' - . ' " . 

i ) MASSBNIST - Serenata - per voce di 
niellò .(soprano eoo;' accompagnamento, di pia-
«oforte-"Sig.nat . Ràtzmann; ' 

6. V I O T T I - Allegro - del ;XX1P Concertò 
per violini) con 'accompagnamento di piano* 
'forte - Sig. li. Marchesini; ' ; ' 

7. a) SoyDfiW_'.'tipri - senza accompagna-
TOeiitfi eseguiti dagli allievi della Scuòla Oo-
rale. 

») MiiNi)Bi.fi«oriN - Cori - senza • accora-
"pagoamento eseguiti dagli allievi della'Scuòla 
'Corale,: > ' ' -• . . ' - . » ' 

* * • 

Un cmiil»»ante a r r e s t a t o . 
In mi paese vicino 'un individuo aveva (SJyì-

satu dì recarsi in America'.., ,f"".|l : •'• I 
Questa voce parò è venuta allo orecchie dei 

Gioiti suol creditori, i quali gii fecero Imme-
•diatamentB un sequestro sui mobili, 6(1'pi) ali 
irci credito).'» portò via vari oggetti e l i pon-

..segnò ad un. tefìo- per .essera ;siearó At>\ mo 
credito, 

f/omigraiite non si scoraggia pittilo. Aveva 
il,•.•irato il'andare in Mnoiiea o v.lyva andarci 
assolutamente e nella sua mente ideò un piano. 
i Procuratoli prima il passaporto o tutto le 
altre carta oecorrentìgli per i! emigrazione, 
mandò subito a esecuzione il piano ideato. 

'• Óapo ,per «apd vendétte i tuttn|lft roba che ,'a-
"Vevai in''casa sequestrata' dai creditori" e pòi 
sopra' un foglio; di carta bollata da 00 cente
simi, scrisse : ':.« Consegnato al latore la roba 
«ohe tenete in deposito, perchè mi ha pagato 
«il eredito ecc. -ecc..».e firmò,, già.s'intende, 
falsificando la firma del sue creditore. 
."Oon questo fogliò, si presentò al depositàrio 
dell'altra sua masserizia e si feee consegnare-
tutto. 

Il giorno seguente i creditori dell'ai vengo-' 
no a, conoscenza, del .-bruttò, tiro, e corrono a 
Padova a dare denuncia del fatto all'autorità 
di P. S, la quale telegrafa subito a Genova 
per V arresto. 

Lo stesso .giorno l 'x ,e ra partito per Geno
va. Quivi trova un emigrante al quale conse1 

gna,tutto il denaro e la.poca roba che aveva 
portato seco; ma mentre stava per imbarcarsi 
una guardia di . P . S . lo trattenne e gli foce 
compi eliderò il pericolo clm corrnv.'j salpando 
e lo consigliò invece con buone maniere a se
guirlo fino alte carceri 'giudiziàrie, 4j Genova 
da dove l'.^ sarà, fra. giorni, fradoito" a • Pa
dova .per. rispondere.df appropriazione indebi
ta e di falso in scrittura pubblica. , 
; 'Chi trasse il maggior'vantàggio da tutto 
quésto imbroglio fu ; r'emigrabtò; sconosciuto 
hi quale l'arrestato aveva cohsegnàto roba e 
denari. 

Ohi ha avuto, ha avuto. 
. . * * • • 

fRi igazizo fuggito. 
; Giorni sono un giovanetto di uà paese vi
cino era sooinpavs'o da casa, sòa, togliendo 
prima da un armadio 100 lire che i genitori 
avevano 'ivi postò. 

Figurarsi le'trepidazioni della sua famìglia 
e le ricerche fatte per : rintracciare 11 fag-
giasco. - :,,, 

Pare òhb il ragazzetto siasi recato prima a 
Venezia poi venne a Padova, dove Ieri ' .è" 
stato trovato da suo padre, mentre, a.quanto 
pare, stava per partire per Boiògiia. .' 

{lì ràga??.etto si dice fosse fuggito' dàila' 
casa patèrna per non essere "ritiiprovorato 
daiV genitóri per : il suo poco profittò negli 
Studi,,; ' -\ 

*̂ * .-
, . ; • ; ' ' " . , ' 

. lori u v 11 >, i ( t i i ii rrnpiesto 
ojsi'a unti mafetta, e li 'r tnllàvi i-:con- altri 

f< r ic i i i i l i . 

' Quando :pp:f;mno scherzo "fattogli da uno dei; 
eooipaghi;' perdette l'equilibrio" e cadde'nel: 
ciottolato del sottostante cortile.' 
.-Nella caduta il .ragazzetta.' riportò diverse 
contusioni. 

: Alle gp|d<1 ^e) fanciullo; accorsero pronta
mente i siisi genitori i quali trasportarono il 
povero bàtabiuó in casa e "Jó' adagiarono só
pra un letto, v ••• 

Il bambina; fu visitato da un mèdico, il 
quale dichiarò la ferite non essere, gravi,; salvò 
"però- complicazioni. 

Genitori attepti ai bimbi. "° 
' • ' '. ' . w : " ' ;' ., 

e * - ' J-
Arresto fmportante. 
A Yentimi|lja fu arrestato,, quèll' individuo, 

che la prlinqyéra scorsa ha^giocato un tiro 
birbone ad itn orefice ' della ;iiostra piazza. 

Òedendoliuna cartella del Credito fondiario 
fraucPse lo truìl'ò di un orologio d'oro con ca-
tepaj.fnggentlo poi con una vettura pubblica 
rimasta purfl gabbata del bòlo. 

' Fn arrres|stp mentre si nascondeva sotto il 
nome di' Salps di Zalz: e gli sì rinvennero, in-
dosso tante;cartelle dello -stesso Oreditó per. 
L, 50 m. "H;l suoi farri del mestiere. 

K O I X H T T I N O 
"delle '.pubblieasioiii niiitriiuouiali 

ile! 6 Dicemi i ro 1.891. 
- '' ;''' Prime jMbblicaiioni 

paggiapo. Angelo di Luigi villico con Pa
squale aiustiiia di.ii,ijtonio villica , 

: Milani Eugenio fii'Aiignlo stalliere con Frac-
l ; ; ro S.-i ' , i lri : i 0 , --,.!,.. .1 i .m.! , l- ' . l l l l l!!l . 

Niiv'entà detto Farsiira Giuseppe fu Vincen-
m. foriii'iclero con Salvai! .Maria di Valentino 
casalinga;' ',' " 'i ' . . . 

Segiibà Gioacchino fu Giovanni guardia 
notturait con Rampili Celesta di Antonio ca
salinga,. '..:;!! 

Cinétta Vittorio.'fu, Giuseppe industriante 
Con Pèllzzi Amalia di Giò: Batta : sarta, 

Francò; Vittorio fu Giuseppe mugnaio oon 
Mazzufìcàte Vittoi'in di. ìjurenzO' casalinga. -

; tutti dì Padova. 
;' Frova Eugenio fu Giò : Butta > possidente 
di Milano coli Rosa Eliiinbetta oì Antoniopos-
siiient#';dì TJidoyii.• 

Marasso ifalvattire fu Giiivunni ginnastico in 
Piadena coti; l>inna Lucrezia di Angelo casa
linga di Padova: 

- Secoiu'e i ì!lì»i!ìca"Jo>li:., . 
• Magata Nàtala fu Pietro terrazzaiu co» Ma
rini Matilde fu Doinoiiico villici. 

Peron Antonio In Felice doinestieo con Zatta 
Maria ili Silvestro'domestica; 

Si'uigaglia Antonio di Suite cocchiere con 
Vkjiìi IloiHBnii'.'.i tu Antonio casalinga,';. : ; 
-'Tanliveìlii Luigi fu Ci logorio carrozziere con 

Pailoan Edvige di Giacomo Giuseppe casalinga. 
'Callegaro^ietro di Antonio contadino con 

Carrara Cos'iantina, di Filippo tessitrice. 

- .'Oavafìari Giuseppe:-fu ;.Carlo macellàio con 
Franco Santa d! Andro;»-casalingiti:-

Bassi fri i/|in( chnmn'o l U i n o d i ( ino .no 
insegnante efen r.uz?nlo Bolzbea Jole di F.ìe-
chia possidente. .-' ' , 

De Gaspari Pietro fa Antonio-domestico con: 
Pittarono Giovanna di Agostino casalinga. . 

: : (tutti di Padova;;,;.,;; 
Dazzo Giorgio di Federico agricoltore pos

sidente in Trnvi,o con Ploner Luigia fu àies-
sandl'O (Ms.-iliiigà in Padova. 

Tebaldl noti;. Carkrfir'Scipione còmmi'- to
nato in IVniova con (Jtiemin-Palina Maria: ili 
Angelo possidente irflinsisano. /','*/' 

Zàrditii Glliseppo di Domenico impiegai" di 
ferrovia ;in Voghera eu" Lodi Maria fo 'Ltiigl' 
esercente gabo lofio m Voghera. 

Faiitin Romano fli Antonio villico dl'Tll'àf. 
franca padovana con: Molosso Eugenia di'Gia-
cinto villica in Monta di Padova.,,.;. 
' Giannina Santo di Maiiamio villico di Sfil-
,boró t" tadova cobPtózeghallovMaria ili Luigi 
villica di Muserà. -il; •. -; „-. .• . • 

Salinaso Desiderio di Modèsto 'Villico in Pa
dova con Moro Angela di Antonio Fortunato 
sarta di Selvazzano. ,, 

Fratelli Gaetano fu Ciimillo impiagato di 
ferrovia in Bologna con FaecSiin .Giuseppa fu 
Pietro casalinga-in Pàdova, 

iwvanli alla porta della caserma si h ad
densata'' una grande fòlhi e; vi è riiaasta' Inn-
gannente, - ;,.;:;. ' 
. II colonnello rifiutò,'non si sa perchè, qtiàl-
siafKlnfermazioni ai giornalisti. 

e -.vv '• -*t' YT1?f^f -f" 

TiEAT'KÓ .«JA-RIB^tDI 

,; .JJrìj» ulto guardo d'ora, la •preanuncìatà 
*daHÌmèdia.,.di.M;ori.ticelli .ebb'e.jfiraera" dinanzi 
ad un pubblico1 'discretamente numeroso, un 
insuccèsso. Lo'seitpó della 'conìmSdik' è quella; 
di dimostrare che mia istitnziona di.benefi-
den'za lucrasse alle spalla della^povera gente; 
ed il: brutto quarto d'oro, comparisce soltanto 
nell'ultimo atto quando là famiglia di un bar-
cariol viene minacciata'déP sequestrò che poi 
per 'una fortunata combinazióne riesce-ali evi
tare pagando ugni .suo debito. 

'Tutto ciò viene condito ini tre lunghi atti 
privi d'interesse; od il pubblico come più so
pra accennai diodo e durante la produzione ed 
alla fine di .essa manifesti segni di disappro-

Un mio vicino di poltrona quando, poco pri^ 
ma del calar della tela, Zago dice le. parole : 
pavétnopassa, un.grati bruto quarto) d'ara, 
ini' disse : n'ò? f»ii)ecB:l'ii6òfa»2ó!2)aSsafo briil-
!?<}.,Ed io pè'r conto.mìo soggiungo; beato lui 
che è arrivato soltanto -'all'ultimò atto, che so, 
come, chi scrive, si ; fosse beato 'dell' audizione 
di tutti tre'glì ' a i t i , sPsarebhe ' annoiato non 
uno, ma ,tre. luoghi quarti d'ora, 

•Ki'oordiairio che questa sera ha luogo labeue-
iìcia'la.ifoiiqre dql ca.v,jBniilip, Zago ,'.eoa un'at-
traentis i i u i > < I ai • 

' ( M l i l i 1 I! > H; 

invece di .vedere stasera il teatro ricolmo di 
spettatori ad attestazione 'della siinpatia; ed 
ammirazione che ij cav. Zàgo sì è procacciata 
anche fra il nostro pubblico. 

. S P E T T A - C O t l DEU ; "« lÓRNO. 't 

T e a t r o Gar iba ld i «j- La compagnia Zagò-
Privato rappresenterà: 
• i Un campagnolo ai fragni'del"tido:' 

Bronze coverte 
Orò 8 1|2. 

" l ì i r r a H a , Sitati Unit i —.'Questa, iera con
certo vocale od istrumentale, ore 8, 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o ro , f- Concèrto 
del"quintetto Gianni, Tiitte le sere. , 

-LiiL V A R I E T À , 
, UN NUOVO: MISDE*;1;: 

Dispacciò pa r t i co la re ide l ì f eà tbde l 'Ca r -
ì ino : M.ttjAN'O, 10 òré:6 pota. 

Nella caserma di Sint'Eusiorgio, ove è ac
quartierato il 05* rogg.ò fanteria, ii soldato 
Tò'rrls Pasquale del distretto di Benevento, 
appartenente alla classe del 09, lO.a' compa-
pagnìai era stato ordinato alla'prigione'- per
chè fìntosi ammalato" àiìo scopo di-evitare il 
turno di guardia: così almeno si assic'nràf 

Oggi all'una e 34 dopo mezzodì il Torri» 
forzò l'uscio della prigip'ne e ne evase, quin
di, inosservato, recoss' ' hella camerata ove si 
distribuivano gli'oggetti:di buffetteria ai co
scrìtti delle nuove classi ora ?chiamato" sotto 
)o armi; diede di piglio a unìwetterly espai'ò 
sette colpi puntando-a preferèriza contro tra 
ufiiciali: che erano pe la'camolata, ' ;,>•;" 

Il tenente Scuro Vito;che àbpiirbérieva alia 
compagnia -10;a si fece contro; ài soldato infe
rocito per Intimargli di desistere pia il Tòrris 
IO prese dì mira sparandogli coiitro tre fuci
lato.; Con una colpì il tenente ai braccio ' de
stro nella parte superiore dell'ornerò!: fracas
sandoglielo, 

I coscritti terrorizzati fuggi^opoj'ma 11 ca
pitario di servizio sebbène disarmato :;a|frobtò 
animosamente il Torris ,-ingiun^llidógli di ar
rendersi. 

il soldato non opposé.nessqiià': resistenza:e 
obbedì. '; 

D'ordine del colonnello Mofeà'fa legato oc.» 
funi come un. salame o,tradotto in pidgiono. 
Ivi Venne interrogato i(al generale Pritnerano. 

Onesti visitò' puro il; tenente ferito che era 
stato prontamente trasportato all'ospedale mi
litarli ovo i mèdici bulini) ^giudicata necasia-
ria l'amputazióne del braccio. 

ABBONANDOSI S U B I T O ; . 

| "per. ilìi@aa 
al tìomals I L C O M U N E si avrà diritto 
a lUtd i numeri del mese dì Dicembre. 

l'Anno « « L. 16 

Tirinnestre » 4 
K oss;tìaV&oBiso ASTRONOMICO: 

DI PADOVA 

l'J Dibrecem. 189Ì ' 
A mezzoidì v e r o 4i Padetf» 

Tempo medio di Padovt. ore 11 ni. 63' s.! 49 
Tempo.medio di Roma oro 11 ni, 88 s. 16 

Osservstzlonii meteoroiofj icl ie 
seguite all'altezza di mètri lSL'dàl suolo e di 

ibètri 30.7 dal livèllo medio del mare; 

IObtcénitire -Ore,. 
9ant. 

;ore. 
3, pom, 

.Òro 
9. pom. 

.7«.'3, 
•+ o;2 

4.7 
60.; 

NW 

761.3 
+II.3 

6.0 
60 

702.1 
+ 7.» 

6.2 
.78 

WNW 

17 5 7 

Il2tì0p 
. ' 

sereno cop. 

Barometro a " ' - mit. 
Termometro cèafigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa ..... 
Direzione del vento,. 
Velocità chi!, orar, del 

YOntO . . . . ' ';;. 

Stato del cielo .'. \U 

Dalle 9 ant. d e l i o alleSant. dei 11 
Temperatura màssima = -t- ll ' . 'S" 

V" min i t aa ' i s + l '.o. 

ostre informazioni 
Dalle voci còrsa in questi giorni di 

iiioiliflcozionì ministeriali e di altri 
cambiamenti nella Càmera, la cosa 
fluo da questo momento accertata sem
bra quella ohe li!'; ministro Ferraris la-
scierebbe il poflstfoglio di grazia e giu
stizia.' 

Sui nomi fatti'- per sostituirlo . cor 
rotto dicerie..contradditorie; però, le no
tizia da 'noi date fino ila ieri-spii^'an
cora le più probabili.'' 

Così dicasi di quelle relative ' alla 
Presidenza della Camere,'ritenuto' che, 
i'onor. Biancheri persista i nel swo pro
posito di dimettersi ' nella prossima 
Oocasìone delle'vacanze natalizie. 
; ffon v'ha dubbio che la nomina di 
im «novo Presidante porgerebbe oc-
elisione'a riaffermare la Camera e jl 
minister'ò nella rispettiva posizione de
tcrminata dall'ultimo, voto, 

, Malgrado le: assicurazioni, date che 
l.v missiobè.di'Re Meneltk in Fran
cia non • abbia Carattere ; ostile agli 
interessi .italiani, ansi ohe una mis
sione propriamente detta non *i sia, 
lettere private, da M'asiàlia'''"méttono 
in guardia sul viaggio a Parigi di 
alcuni notabili; scioani, che godono di 
speciale confidenza presso Re Mene-
"liìr, e che; si dicono mossi a venire 
in Europa pW loro ragioni pàrtieo* 
lari di commercio. 

Non «appi amo fli» dove si debba 
sospettare della fede di quei Re verso 
J'Italia, delM quale sembra,mostrarsi 
amico, o se la sua somigli uni poco 
all'antica fetjje punica, li cèrto, che se 
si tratta di uffici di quel R» presso 
la Prancia'non possono esswe.favore
voli al nostro interesse. ' 

"&Xt%lxm± cIJ.«3^>acs€si 
PARIGI, fio»;»-La Càmerastamane 'terminò' 

la discussione del bilancio della mariha^ 
ì.ni'ilik',, io. — La;,' lianoa :ha rhtotto, lo 

seon't(»:ai 3''«' (siezzo pia' conto, .,..-.; ;, ; 
PAiitOl, IO;.-- Nells l'ìiiiiione dp';.partito 

i-uji ; blu ni I n In .> i ti' i >• i • -, i si ap
provo sul unanimità ji sogueiU» ordini; dui. 
giorno1da ifròBrsi' doisiaiii, 'dopo li:)" svùlgi-
inòato, dell' intB'p})lian|« del deputato Hubterd 
suiriitutiidiiia!:9el clero': "••"•'' t •' '•-' -ri- ' " 
; «La riunione considera Ghe'imparta^plj^ il; ! 
governo o l ' intero partito ropiiliblicàni) r i-I 
niahgatio uniti .di' froi'il • u . , i. ! 
clericali.;;; ina; elle à impossibile aggiornare | 
più a .lungo i provvedimenti, preparatori -per-l 

"la separaziQn^fdo.la Chiesa dallo Stato.»,; 

» Oòtivlene .pWti"notai'e che solo 100 deputati* 
erano.presenti alla riunione, sopra 383 re-* 
pubblicani che'còsta la Camera, 

VIENNA, 10. — 1 ministri austrìaco od un
gherese del comiriercio.sottopoSero ai rispet-
tiri parlamenti il trattato di'; commerciò fir
malo oggi colla Svizzera. 

BADIMI), 10. — La Correspondenoia, as* 
sicura eh" nel!" nuor.i t riffe eli n'cools in-
iliisii'hill saranno colpiti da forte sopràtesuit ;' 
le tariffo saranno geiieralinento protezioniste, 

Il covoliio ó niteiizKiiiito di i, u n i 
fàcbltà" di "diminuirò la' tariffa mMimum'pé:-
conclinlere più facilmente. .i trattati'di com
mercio. 
; .LONDBA, 10. *• Si ha da Itio J'aitelré m 
data odierna che la città è custodita.da agenti 
di polizia armati. 
i N'eli'éonlfitto«lifièri :a-;Canipos vi furono 
dieci morti e trenta feriti. « . 

Oggi vi fu » Rio Janeiro «ti grande panico 
in Borsa in fiegnitp ad un enormi) ribasso 
delle azioni della ferrovia Leopoldina fra Ilio 
.Janeiro; e Mlnas,. Le azioni oineme per 590 
franchi caddero n niil'o ìtois i teniosiChe que
sto cracb provochi numerosi fallimenti. 

l i è ' eimopérative 
ROMA, ii, orejs;», ' 

L'ufficio settimo della Camera nominò;', 
commissari per il pi'ogettò d'appalto delle 
cooperative gli on, Riizzo.e Minèlli. ' t 

.Approvò inoltre la 'proposta liéll'pnoRì 
Minelli di BStendére la facoltà di, afjfidàre" 
i iuypri del Consorzi idraulici ;àlie coopti-
rative. •'"," . . . . . . 

ProvvediinontSi ff«3BKiai'i 
ROMA, -il, me iù a. 

Si discutono vivamente i pfovvodiroénti:. 
finanziari negli uffici, specialmente quelli r e - . 
lutivi ai dazi,doganti!i. 

; Una"pred ica i » w « t w s i y a 
ROMA, H , ore U a. 

Ieri nella chiesa de l (Jésùi il padre Zue - : 

chi, .gesuita, tenne una cònfcirenza per ttt 
giubileo, episcopale deifiàpa, che avrà luogo/; 
fra breve. . 

La Chiesa era zeppai; 
Il padre Zocchi fu violento eonlro l'Italia 

a in favore de! potere temferale. 
. il Papa ha ricevuto ,'teri stèsso, I» 
Zocchi. 

TELEGllAMMfiJBffi&l^ BORSE ; 

. ,^-BHtOaWSi—:.'.. 

'.•">?--' ' • ffiadoe**: ì() dicemfons- • 
H finii i. t (laliiuìs ^ , .. U 93.30 
Àeioni i'mr» yìeé'tUMTink'B * Ì7S.™'''"•• 

" . ' " • * • • }tmiì\omìì . . ' • • • • s M2A.~-\ ,;,-;' 

"'"'** Cr#ì(«. MfilHlìiifà' \$?;~'"'."' 
• oMiifir . ''«. Jii. . j ' unJwnp . 

B HiiKV-i N.I.'I'LIJ!» ì U|f m. -: Uì idj 4 f | | P 4 B 5 — 
^ÀÌc'iÒUÌ Stiiiiétì Venata à'% •Oìfripm; - a . | | ^ , - . . i • . ' ' . ' 

». |Ì;I(U!H VfMiéta 
.-\cciiiiiirJ!'. (JÌTcwi ' 

* S 3 0 . — 

' ' » ;' ' lìailinvHa » S 7 3 

,*, ! otomiksi» iiiflisaìi * 3 3 3 . — , - " - • ' 
• » * Veneziano % 2 4 1 . — 
• V Credito Veni lo > 3QiS:^~ 
- • • * . . \ SDCIBJÌI Ventila Ijig*wupe t 1 4 2 . — 

-*-. Guidovie «HitrttiSi i » 40.-— 
ObliiigaziotM *i»i(tovio g^,inlfte 

duìl'i Pi'ov- (U f'iietewi 

GAAItìf' * io»-— 
i LwrfH'u... f- 2S.80 j Amim L. S I S , — 

, iìericnnw » IÈ6.80- | $mtm » 102. ^ ~ 
Francùi » 102.30 I \ 

Vienna JO 
tlol ìliitrt 279 .— | Gi.mii.au 

1 Imm iìt.m L,Mir,twìiìlo , H3.7S -1 * 3« 1 Imm iìt.m 
Viistriilchf' ' 1S150 :] Hcndita àuflìriaca ffli.Sft 
'anca Naxkìjut. le 1007.— | Zecchini ìmper. 
'apolcfini ri 'ore , 0 . J 0 , — . | 

Zeom Angeli^gsir.. iK^onsabilé 

•ConliwicatO' 
. ' "Si rùstie a p-sholiffià, nófoiR, e., ciò-, 
ber outti oonsegtuenitft: effetto, che-'ain 
se^uitonairavveflata, ffiaorte di Bilicala 
Lachits fu ©iów.. Maria, 1' aaièada 
comme,rcta!e dai Pianoforti che era. 
(tulio stesso cAìufotta continuerà)seitea 
ncssuma vari»siioa^ ed al noi»*3 della, 
steàaa. Ditta, N^ t»«liin. 

Co» ooco denaro 
si possono guadagnare somme eonSflerevtìlì. 
Paospetti (|i-i*(ife. Rivolgere lo domando, a e -
compaanate dal preciso Indirlàtsó, a 

tttìdàllo itft,. posta resfesMlèt, Bomii. j 

l * l tóÌL_^, LO*» "̂*\PERia 

,11 

. * i") ' • ( . ;S't;:ft,i\ii';& 
""" ^MMei&Mtìoamsimmtma/sM 

j .0 1 . -i 1 . t;S,?:!;-'.-':;' «' 

I t i ! ' 
DI SAGGIO% ^ : " ., •-—,: 

IH CUI 1 PIO' ItLUSTHI SCIENZIATI COSTI 
ra*rT*mi TUTTE LE.MATCMC.'KLL» SCI 

;»«liSII!t-SCraiW'«l«|(»« : - H H ' ì ' ' - . R t ' . G l ' H I S 

IRRERIA STELLA D'ORO "TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s " 
\ 
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